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Un'intervista di Longo sul fascismo 

La forza unitaria 
del PCI contro le 
minacce eversive 
Paese Sera, continuan

do ad analizzare, attraver
so la parola dei testimoni, 
gli eventi che portarono 
alla Marcia su Roma, pub
blica nella sua edizione di 
oggi una lunga intervista 
con 11 compagno Luigi Lon
go. Il presidente del PCI 
ricorda il clima In cui, al
l'indomani della prima 
guerra mondiale, maturò 
l'avvento del fascismo co
me « violenza antioperaia 
che si è esercitata con 
l'esplicito appoggio delle 
grandi forze economiche e 
la complicità degli stessi 
organi statali incaricati 
istituzionalmente di difen-
Aere l'assetto democratico». 

«Le violenze degli an
ni fra il '20 ed il '22 ed 
anche oltre, continua il 
presidente del Pei, aveva
no di mira soprattutto le 
avanguardie operaie e con
tadine, le loro organizza
zioni politiche e sindaca
li». Alla lotta ed alla mo
bilitazione crescente delle 
masse operaie, che culmi
nò nell'occupazione delle 
fabbriche, e dei contadini, 
ai quali durante il conflit
to era stata promessa la 
terra, il padronato rispo
se prima con le serrate e 
I licenziamenti, poi con 
l'arruolamento di squadre 
armate che seminarono la 
morte ed 11 terrore fra 1 
lavoratori, ed a questa stra
tegia della violenza arma
ta consentirono, sottolinea 
II compagno Longo « an
che forze che si dicevano 
democratiche e che sede
vano al governo ». Nello 
stesso tempo, di fronte al
la violenza squadrista, « il 
movimento operaio, attra
verso le sue organizzazioni 
e i suoi dirigenti socialisti 
e socialdemocratici, non 
riesce a contrapporre una 
propria politica coerente 
ed unitaria di rinnovamen
to sociale e nazionale», 
anzi non solo non vengo
no poste le premesse ne
cessarie per una unità an
tifascista più ampia, ma 
da parte del dirigenti ri
formisti e socialdemocrati
ci si demoralizza la com
battività delle masse e si 
osteggia ogni risposta or
ganizzata del movimento 
antifascista. E* in questo 
contesto che si pose, ricor
da il compagno Longo. il 
problema concreto della 
costituzione di un partito 
operaio che sapesse guida
re e organizzare la lotta 
delle grandi masse, dan
do una espressione politi
ca all'impulso rinnovato
re delle masse lavoratrici. 
La costituzione del partito 
comunista a Livorno, non 
fu quindi un errore, come 
qualcuno pretende ma una 
esigenza inderogabile. Sen
za la nascita del PCI 
«non ci sarebbe stata in 
quegli anni di fuoco — 
continua Longo — la dura 
opposizione alte squadrac-
ce. non ci sarebbero stati 
i venti anni di lotta inin
terrotta contro la dittatu

ra, non ci sarebbero stati 
il nerbo e lo slancio della 
Resistenza che poi ci libe
rò dal fascismo». 

Ed è la presenza di una 
grande forza comunista, 
con una politica unitaria, 
a rendere la situazione at
tuale profondamente di
versa da quella degli an
ni che precedettero e vi
dero l'avvento del fascismo 
al potere. « In primo luo
go, dice il presidente del 
partito, esiste una forza 
antifascista organizzata e 
temprata, una coscienza 
diffusa — e sempre più 
diffusa — che sale dalla 
Resistenza, il cui insegna
mento anziché svigorirsi 
con il trascorrere del tem
po, si radica sempre più 
nelle giovani generazioni». 

E poi, continua Longo, ci 
siamo noi, c'è il PCI, un 
grande partito organizza
to. il quale sa che cosa e 
come si deve fare per bat
tere le minacce fasciste e 
conosce anche tutte le va
nità ed i pericoli di conce
zioni velleitarie ed infan
tili. E se è vero che con 
il governo di centro destra 
oggi vediamo rinnovarsi 
un indirizzo di tolleranza 
e di connivenza nei con
fronti dei fascisti, esatta
mente come cinquantan
ni orsono, i rapporti di 
forza oggi sono mutati, an
zi sono totalmente diversi. 

E' diversa la forza del 
nostro partito, esiste un 
fitto tessuto connettivo che 
collega il PCI con le gran
di masse popolari, con gli 
intellettuali, con i giovani. 
Per questo, Longo sottoli
nea con forza che « dob
biamo rafforzarci per crea
re uno sbarramento inva
licabile per un verso e per 
gettare sempre più in prò-
fondita il seme dell'unità 
a sinistra, dall'altro. Per 
quanto sia faticosa e com
battuta. questa linea è 
l'unica che può portare, 
attraverso il contributo di 
una pluralità di forze, cat
toliche, socialiste, comuni
ste, al rinnovamento effet
tivo del Paese». 

Oggi insomma i piani 
della destra non passeran
no perché i democratici so
no in grado di sventarli e 
di far fallire quella politi
ca di rinunce e di capito
lazione che mezzo secolo 
fa caratterizzò l'opera del 
riformisti. Non è certo an
dando senza precise condi
zioni al governo, ribadisce 
infatti il compagno Longo, 
e fornendo gratuitamente 
da sinistra una copertura 
ai moderati che si contri
buisce a ricacciare Indie
tro lo spettro del fascismo 
e a gettare le basi per una 
politica unitaria dei parti
ti democratici: « la storia 
insegna che questa è la 
strada peggiore. Dopo die
ci anni di centro sinistra 
abbiamo tutti sotto agli 
occhi i risultati di quella 
politica ». 

Telegramma di Lama, Storti e Vanni al ministro Natali 

A l Castello Sforzesco 

Da oggi a Milano 
convegno dell'ANPI 
Un telegramma del compagno Luigi Longo 

Oggi e domani si svolgerà a Milano, al Castello Sforzesco, il 
convegno nazionale dei comandanti partigiani e dei dirigenti 
deU'ANPI. 

Il compagno Luigi Longo ha mandato all'ANPI questo te
legramma: « Impossibilitato partecipare vostro convegno Mi
lano invio calda adesione et pregovi trasmettere mio fraterno 
saiuto ai comandanti partigiani e dirigenti Associazione che 
temprati nella gloriosa Resistenza contro nazifascismo sono 
oggi componente decisiva grande schieramento democratico et 
lotta per spazzare rigurgiti vergognoso passato, per difendere 
mt sviluppare istituzioni democratiche nuovamente attaccate et 
insidiate dalle forze del privilegio e della conservazione ». 

La disoccupazione in Italia 
(Dalla prima pagina) 

evidente, specie in una situa
tone nella quale il mercato 
ha abbondanza di fibre chimi
che e manca, invece, proprio 
della carne. 

I RICATTATORI — Il pre
sidente della FIAT è tornato 
a tuonare sull'aumento dello 
assenteismo degli operai, sul
l'insufficiente impiego degli 
impianti (che lavorerebbero, 
nel suo settore, al 73% del
la capacita; ma nelle fabbri
che di materiale ferroviario si 
è scesi anche al 50 %b.„) e ha 
dato, senza volerlo, la prova 
del contrasto obiettivo tra la 
politica aziendale monopoli
stica e le esigenze del siste
ma economico nel complesso. 
Egli dice di non poter utiliz
zare appieno gli impianti né 
tollerare un fatto che tutto 
sommato risponde a esigenze 
di libertà individuali e pubbli
che (il diritto di assentarsi 
per chi non sta bene o è esau
rito dai ritmi ossessivi del
la fabbrica o ha esigenze per
sonali impellenti che lo co
stringono a non presentarsi al 
lavoro) nonostante che fuori 
della fabbrica vi siano lavo
ratori disponibili e che la 
creazione di nuovo potere di 
acquisto dipenda proprio dal 
loro impiego. 

IL TIPO DI SCELTA — Non 
è un problema FIAT, natural-
pente, ma di scelta politica 
generale. Lo si vede bene 
quando osserviamo il modo d! 
operare dell'intermediario fi
nanziario pubblico. Si prenda 
l'esemplo dell'lMI, per i rife
rimenti all'attualità che con

sente. Il governo, attraverso 
TIMI, fornisce il G7U del ca
pitale alla Zanussi e poi con
sente che questo gruppo, an
ziché riorganizzarsi su basi 
che ne consentano Io sviluppo, 
si dia un programma di « ri
sanamento aziendale* che ri
solve tutto in 2300 licenzia
menti; cioè in un altro colpo 
all'occupazione e quindi alla 
economia nel suo insieme. 

Ora, il governo vorreobe af
frontare attraverso TIMI e al
tri intermediari finanziari an
che il problema della Monte-
dison, cioè affidare a un con
sorzio il rilevamento di parte 
del capitale Montedison, anzi
ché assumerne il controllo di
retto. E perché? Soltanto per 
non smembrare l'eterogeneo 
gruppo finanziario che con
trolla l'enorme azienda, per 
mantenere al potere un grup
po «estemo» alle istituzioni 
rappresentative della società e 
consentire a un ristretto grup
po di e delegati» di correre 
le proprie avventure interna
zionali con i quattrini del con
tribuente. Una vera efficienza 
industriale, che richiederebbe 
la creazione di nuovi raggrup
pamenti settoriali funzionali, 
è l'ultima delle preoccupazioni 
del governo. 

Se abbiamo milioni di disoc
cupati. con tutte le tragiche 
situazioni che accompagnano 
il fenomeno, e se il Paese vi
ve «al disotto delle sue pos 
sibiliteli, vi sono dunque 
precise responsabilità, precisi 
interessi. Solo spazzando que
sti interessi si possono affron
tare seriamente 1 problemi 
dell'occupazione. 

I sindacati chiedono al governo 
un incontro sugli affitti agrari 
Giudizio negativo sul progetto di legge del centro-destra, sul quale la Camera discuterà 

da martedì - Presentati 150 emendamenti socialisti - Il dibattito precongressuale nel PSI 

Forte rilancio del partito nelle fabbriche della cintura industriale 

Quasi 900 iscritti 
comunisti alla Pirelli 
di Settimo Torinese 

I primi risultati delle «dieci giornate» di proselitismo 1973 — Come 
si è conquistato il diritto di fare politica all'interno delle aziende 

La questione del fitti agra
ri, tornata in primo piano con 
la presentazione da parte del 
governo di centro-destra di 
un disegno di legge che capo
volge l'impostazione della leg
ge del 1971. dando ragione agli 
agrari, giungerà martedì pros
simo al vaglio dell'aula di 
Montecitorio. Sono previsti 
tre giorni di Intenso dibattito 
parlamentare, prima della so
spensione del lavori dovuta 
alla concomitanza del congres
so socialista. I sindacati, do
po una riunione svoltasi pres
so la federazione CGIL-CISL-
UIL con la partecipazione 
delle segreterie delle organiz
zazioni contadine che aderi
scono alle tre confederazioni, 
hanno annunciato, frattanto. 
una serie di iniziative contro 
il progetto governativo. La 
federazione sindacale ha 
espresso, infatti, viva preoc
cupazione « per i contenuti 
di un provvedimento che mi
ra a capovolgere la logica ri
formatrice della legge 11 feb
braio 1971, in ossequio a una 
scelta politica che continua a 
privilegiare la proprietà as
senteista». I sindacati chie
deranno Incontri con 11 gover
no e con 1 gruppi parlamenta
ri, promuovendo nello stesso 
tempo manifestazioni e con
vegni unitari. Con un tele
gramma firmato da Lama, 
Storti e Vanni, la federazio
ne sindacale ha chiesto di In
contrarsi al più presto con 
il ministro dell'Agricoltura 
Natali. 

In vista del dibattito parla
mentare, il gruppo del rei 
ha presentato ieri centocin
quanta emendamenti al pro
getto di legge governativo sul 
fitti rustici. Tenendo conto 
del termine dell'll novem
bre — data - della scadenza 
della proroga della disciplina 
legislativa sulle affittanze agra
rie — i socialisti propongono 
una soluzione transitoria, che 
viene presentata sotto forma 
di emendamento sostitutivo 
del testo governativo. Questa 
soluzione transitoria proposta 
dal socialisti prevede che il 
canone di affitto per le arma-
te 1970-71, 1971-72 e 1972-73 sia 
provvisoriamente fissato in 
40 volte il reddito catastale, 
con riserva di eventuali con
guagli in più o in meno, da 
determinare con la legge di 
revisione del testo approvato 
nel 1971 e parzialmente an
nullato dalla Corte costituzio
nale. Nell'insieme, gli emen
damenti socialisti tendono a 
diminuire i livelli massimi dei 
canoni che il governo ha pro
posto. 

A proposito del fitti rusti
ci, non si hanno indicazioni 
certe circa gli orientamenti 
del governo. Negli ultimi gior
ni, infatti, sono emerse chia
ramente alla luce le divergen
ze esistenti nella DC circa la 
soluzione da dare alla questio
ne: qualcuno si è pronunciato 
in favore di una nuova pro
roga, mentre altri — e tra 
questi il bonomiano Truzzi, 
presidente della Commissione 
agricoltura della Camera — 
hanno dichiarato che il gover
no avrebbe dovuto lasciar pas
sare la scadenza dell'll novem
bre senza assumere nessun 
provvedimento. Ieri sera alcu
ne voci tendevano ad accredi
tare l'ipotesi di una decisione 
del Consiglio del ministri in 
favore di una proroga delle 
norme sui fìtti rustici (non si 
sa sulla base di quale testo). 

Il Consiglio dei ministri, che 
probabilmente si riunirà il 10, 
dovrebbe occuparsi anche del
la questione della carcerazione 
preventiva (in relazione alla 
vicenda Valpreda) e degli sti
pendi dei super-burocrati, che 
il centro-destra vuole benefi
ciare ad ogni costo. 

r JVÌ rja parte ^e\ socialde
mocratici vi è da registrare 
la contemporanea diffusione 
di due interviste, di Ferri 
alla Stampa e di Orlandi al 
Datti/ american. Tutte e due 
le prese di posizione partono 
dall'intento di premere sul 
PSI in vista del congresso. 
L'attuale ministro dell'Indu
stria è ovviamente molto te
nero nei confronti del gover
no a partecipazione liberale, 
sul quale dà un giudizio 
« tutto sommato positivo ». 
Ferri esclude il centrismo e 
il centro-sinistra come « for
mule fisse». Anche il penta
partito non Io ritiene una 
soluzione valida; e crede che 
un « chiarimento » circa il 
governo potrà avere luogo 

«non prima della primave
ra». Il segretario del PSDI, 
Orlandi, ha risposto a De 
Martino sul giornale ameri
cano di Roma. «Per quanto 
ci riguarda ' — ha detto — 
le condizioni per un ritorno 
del PSI alla cooperazione 
con le forze democratiche, 
che fu alla base della coali
zione di centro-sinistra, po
trebbero e dovrebbero verifi
carsi nei tempi ' brevi ». Or
landi ha espresso ' apprezza
menti positivi sull'intervista 
di De Martino. In particola
re per quanto riguarda la 
questione dei rapporti col 
PCI. In ogni caso, ha sog
giunto, il PSDI non esclude, 
« come scelta a priori », né il 
PLI. né 11 PSI. 

NIFI P*\l 
IILL TJI 0 g g l j a segreteria 
socialista dovrebbe discutere 
alcune questioni relative alla 
organizzazione del congresso 
di Genova. Un esponente del 
la sinistra, Cicchitto, ha di
chiarato ieri che nel PSI l'at
teggiamento della sinistra e 
delle altre componenti che 
l'hanno affiancata in questa 
occasione (i gruppi di Ber
toldi e di Mancini) ha fatto 
si che sia stato possibile tro
vare « un comune vunto di 
riferimento nella difesa del
la linea politica condotta 
avanti dal partito in questi 
ultimi anni e nella necessità 
di sviluppare nel Paese una 
reale linea di opposizione 
contro l'involuzione modera
ta della DC». 

C. f. 

Contro l'agenzia della casa editrice Einaudi 

Aggressione fascista a Taranto 
Gravemente feriti l'agente librario e il suo collaboratore - Immediata rea
zione delle forze democratiche - Un d ocumento della Federazione del PCI 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 3 

Vile e proditoria aggressione fascista 
nella serata di ieri contro l'agenzia della 
Casa editrice Einaudi di Taranto Sei tep
pisti fascisti, poco dopo le 20. coperti dal 
buio della strada dove è sita l'agenzia 
(via Pitagora 118) e con i visi coperti da 
fazzoletti sono penetrati nei locali armati 
di bastoni di ferro, manganelli e mazze 
ferrate e hanno assalito l'agente della Ei
naudi, il ventiquattrenne Marco Ludovico, 
e un suo collaboratore, Lorenzo Velie di 
29 anni. Dopo la feroce bastonatura che po
teva causare la morte di entrambi i gio
vani, i sei delinquenti hanno gettato una 
bottiglia Molotov che esplodendo ha cau
sato danni alle attrezzature e ai libri 

Questa aggressione segue di non molto 
quella effettuata da tre altre squadracce 
alla libreria Rinascita di Bari. Ancora una 
volta attraverso questo atto delinquenziale 
i fascisti — evidenziando il loro vero volto — 
si sono scagliati contro ciò che rappre
senta la cultura più viva e avanzata del 
nostro paese. 

Il più grave dei due aggrediti è Marco 
Ludovico, ricoverato all'ospedale SS. An
nunziata con 40 giorni di prognosi per frat
tura esposta all'avambraccio sinistro e va
ste ferite lacero-contuse alla regione occi
pitale. Molto probabilmente il Ludovico sarà 

sottoposto a intervento chirurgico. Per Lo
renzo Velie la prognosi è di 15 giorni per 
trauma cranico e vasta ferita lacero-con
tusa al cuoio capelluto. Anche Lorenzo Velie 
è stato ricoverato in ospedale. 

L'azione squadristica ha suscitato forti 
reazioni di sdegno in tutta la città: la dire
zione dei Centri dei servizi culturali del CIF 
ha inviato un telegramma alla Einaudi con 
il quale < deplora con sdegno barbara 
aggressione che non colpisce unicamente 
singole strutture ma ogni istituzione libera 
et democratica. Riconferma il proprio impe
gno civile e culturale di difesa del valore 
di libertà della cultura in un paese che 
deve rimanere libero et democratico >. 

Per domani è previsto un incontro uni
tario cui parteciperanno la FGCI. la FGRI, 
la FGSI. il Movimento giovanile de. Gio
ventù aclista. ARCI. ENARS. ENDAS. Club 
Europa, Casa dei giovani, CIF, Università 
popolare jonica. Circolo Gramsci. Lega de
mocratica degli studenti. 

La Federazione provinciale del PCI ha 
approvato un comunicato con il quale 
< esprime il suo sdegno per il nuovo atto 
criminale teppistico >. Nel comunicato si 
rileva < ancora una volta la totale inerzia 
degli organismi tenuti a difendere l'ordine 
repubblicano secondo la Costituzione ita
liana. A parte i numerosi precedenti — dice 
il comunicato — sta di fatto che le ben 
precise denunce a seguito degli attentati 

alle sezioni del PCI. dei fatti che precedet
tero la grande manifestazione antifascista 
del 2 agosto, delle provocazioni che si 
ebbero durante il corteo del PCI di Ta
ranto del 19 ottobre sono rimaste senza 
esito alcuno ». 

€ È inammissibile — prosegue il comuni
cato — che alcuni individuatissimi perso
naggi siano lasciati indisturbati, quando è 
noto a tutti che sono al centro di ognuno 
dei segnalati atti delinquenziali di provo
cazione. Questa inerzia è tanto più grave 
in quanto nei fatti pare indirizzata al ten
tativo (sul quale ha cercato di fondare la 
sua validità il governo Andreotti!) di man
tenere in piedi la fallita teoria degli "oppo
sti estremismi" ». 

La segreteria della Federazione comuni
sta — conclude il comunicato — ritiene 
e necessario un ulteriore rafforzamento del
l'iniziativa politica unitaria di tutte le forze 
democratiche e antifasciste e delle orga
nizzazioni dei lavoratori volta a imporre 
la volontà di prevenire lo squadrismo fa
scista che può trovare possibilità di sussi
stenza solo per la carenza nell'applicazione 
delle leggi esistenti e per i tentativi di svi
limento delle istituzioni democratiche». 

La Federazione del PCI ha inoltre inviato 
alla sede nazionale della Einaudi un tele
gramma di solidarietà. 

Giuseppe Marinella 

Il 15 novembre sarà esaminata dalla Camera dei deputati 

LA «LEGGE SPECIALE» PER VENEZIA 
RESPINTA DAI CONSIGLI DI QUARTIERE 

Le istanze democratiche di base per una sostanziale modifica - L'ente locale deve essere 
messo in grado di intervenire nel tessuto sociale della città 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 3 

Il 15 novembre, la legge spe
ciale per Venezia — approvata 
al Senato dalla maggioranza 
di centro destra — estesa fino 
al MSI, passa alla Camera. E' 
prevedibile che non vi avrà 
vita facile. Non solo per l'op
posizione decìsa che troverà a 
livello parlamentare, ma per
ché i veneziani non assiste
ranno passivamente ad una di
scussione destinata ad incide
re in misura determinante sul 
loro destino. Venezia è decisa 
a dare battaglia. 

Telegramma 

dei radicali 

a Leone per 

l'obiezione 

di coscienza 
TORINO, 3 

II congresso del partito ra
dicale ha approvato all'una
nimità il testo di un tele
gramma che è stato Inviato al 
capo dello Stato per infor
marlo dei problemi relativi 
al dibattito sulla legge per la 
obiezione di coscienza e per 
chiedere che il presidente del
la Repubblica faccia ricorso 
allo strumento del messaggio 
alle Camere. 

Cinquantasette congressisti 
hanno intanto annunciato cu 
cominciare oggi uno sciopero 
della fame di solidarietà con 
Pannella e Gardin che chie
dono il riconoscimento della 
obiezione di coscienza. Da 
registrare infine l'adesione 
del cardinale Giacomo Lerca 
ro alla dichiarazione, già sot
toscritta da 22 personalità, fra 
le quali Aragon, Jacob. Mon
tale, Nenni. Ristand, Silone, 
monsignor Bettazzu 

Nel quindicesimo anniversario della morte 

Omaggio della CGIL alla 
tomba di Di Vittorio 

Domani a Bari la commemorazio
ne ufficiale con Luciano Lama 

Due settimane fa l'hanno di
mostrato i lavoratori del por
to, dei cantieri, delle linee di 
navigazione, delle vetrerie, 
cioè delle attività più tipiche e 
tradizionali del centro-storico, 
colpite da una crisi che si fa 
ogni giorno più grave. Due 
igornl fa si è avuta conferma 
che contro il tipo di legge spe
dale, voluto dal governo e dal 
centro-destra, vi sono tutte le 
istanze democratiche di base. 
I consigli di quartiere venezia
ni hanno pronunciato in modo 
deciso ed unanime la loro 
condanna al testo di legge vo
tato a palazzo Madama, hanno 
chiesto di cambiarlo profon
damente. hanno chiamato alla 
mobilitazione ed alla protesta 
popolare, in vista di questo 
obiettivo. 

Alla riunione dei presidenti 
dei consigli di quartiere con
vocata dal sindaco, che ha 
svolto un'ampia - relazione, 
avrebbero dovuto esserci al
cuni di quei personaggi che si 
atteggiano a difensori e ad 
interpreti degli interessi e del
le volontà dei veneziani: forse 
avrebbero capito quanto la 
loro presunzione sia arbitra
ria. Perlomeno altrettanto del
la sommarietà di giudizio sul
la «classe amministrativa lo
cale». Secondo tale giudizio, 
la maggioranza del Consiglio 
comunale è contro la « legge 
speciale » perché l'elettorato 
di Mestre è due volte maggio
re dell'elettorato del centro 
storico. Perciò prevarrebbero 
gli interessi della espansione 
industriale contro quelli dei 
valori artistici e monumentali. 

All'assemblea di martedì ha 
parlato un solo rappresentan
te della terra ferma: per af
fermare come gli abitanti di 
Mestre e del circondario, sia
no vittime dello sviluppo cao
tico e disumano della città, 
imposto dalla concentrazione 
monopolistica di Marghera. 
Tutti gli altri intervenuti 
parlavano a nome dei consi
gli di quartiere della Venezia 
insulare: S. Croce, San Pao
lo. Dorsoduro, Cannaregio, S. 
Elena, Giudecca, Burano. Mu
rano, i sestieri e le isole, cioè, 
della Venezia più antica ed 
autentica. Ebbene, costoro so
no stati gli accusatori più de
cisi e implacabili della « leg
ge speciale » voluta dal centro
destra. 

Ad una popolazione gelosa 
delle sue tradizioni secolari di 
autogoverno non si può con
trabbandare una definizione 
come « preminente interesse 
nazionale», imporre un vero 
e proprio regime anticostitu
zionale di soppressione dei po
teri democratici locali. Le as 
semblee elettive dei cittadini 

veneziani non avrebbero alcu
na voce in capitolo nella for
mazione del piano comprensc-
riale di sviluppo, nella ge
stione del regime vincolistico 
e di salvaguardia (al punto 
che per quattro-cinque anni 
persino il permesso di costru
zione di una casetta non dicia
mo a Venezia, ma a Musile 
di Piave o a Codevigo ver
rebbe rilasciato non più dal 
comune ma da un organo bu
rocratico ministeriale come il 
magistrato alle acque), sugli 
interventi da compiere in città 
e nella laguna. Un risanamen
to edilizio — è stato detto — 
che si risolva in un contributo 
ai privati per il restauro delle 
singole abitazioni, senza che 
l'ente locale possa intervenire 
nel tessuto della città per ade
guare le strutture civili alle 
moderne esigenze, costituireb
be solo una colossale specula
zione, destinata ad accelerare 
la fuga da Venezia dei ceti 
meno abbienti. 

La legge va cambiata. La Ca
mera dei deputati deve apri
re una dialettica reale con la 
città, le sue assemblee eletti
ve, le sue organizzazioni so
ciali. Venezia è decisa a lotta
re per questo. 

m. p. 

Nel quindicesimo anniversa
rio della scomparsa di Giu
seppe Di Vittorio, una dele
gazione della CGIL, delle fe
derazioni nazionali di cate
goria, dell'INCA e della segre
teria della Camera del La
voro di Roma — presente la 
figlia BakUna — si è recata 

ieri al Verarto per deporre 
una corona di fiori. 

Intanto domani, a Bari, 11 
segretario generale della 
CGIL Luciano Lama terrà la 
commemorazione ufficiale nel 
corso della quale prenderan
no la parola Leandro Tacconi 
per la CISL e Camillo Be
nevento per la UH*. 

LAUTA MANCIA a chi 
consegnerà un bracco di 
cinque mesi di color* mar
rone con collere giallo, 
smarritosi in località La 
Romita il primo novembre. 

Rivolgersi a Fiordi ! Fran
co, via Curio Dentato t i , 
telefono 405233, . oppure 
54572 • T e m i . 

Regione 
Marche: 
caduto il 

centro-sinistra 
ANCONA, 3 

Crollo della Giunta regio
nale di centro-sinistra nelle 
Marche, alle dimissioni di tre 
giorni or sono degli assesso
ri socialisti (ii PRI aveva ab
bandonato la Giunta ormai 
da vari mesti sono seguite 
quelle dei democristiani fra 
cui il professor Ferrini, pre
sidente della Giunta stessa, 
e dell'assessore del PSDI 

Ormai da tempo la soprav
vivenza della giunta di cen
tro-sinistra si era fatta Inso
stenibile per 1'inettttudine e 
la forte Inclinazione modera
ta che la caratterizzavano 
con grave pregiudizio per il 
prestigio dell'ente regione e 
la fiducia riposta in esso dal
le masse popolari 

D'altra parte sono stati pro
prio i comunisti con la loro 
incalzante opposizione (la 
Giunta dietro iniziativa del 
PCI è stata ripetutamente 
sconfitta anche in Consi
glio regionale), con le loro 
stesse proposte costruttive e 
alternative, a dare l'esatta mi
sura della inettitudine della 
maggioranza guidata dalla 
DC e pertanto della urgenza 
della sua fine. 

n gruppo consiliare comu
nista ha chiesto l'immedia
ta convocazione del Consiglio 
regionale, sede naturale per la 
apertura di un dibattito pub
blico sulla crisi. 

Grande partecipazione di popolo ai funerali 

Commosso saluto di Pisa 
al compagno Maccarrone 

Manifestazioni 
del Partito 

O G G I 
- Podici, Chiaromonte; Mon

tevarchi, Di Giulio; Gragna-
no (Napoli), Fermariello; 
Misilmeri, La Torre; Nova
ra, Libertini. 

DOMANI 
Bagnolo M. (Brescia), Cos-

sutta; Boscoreale (Napoli), 
Chiaromonte; Cast glion Fio
rentino, Di Giulio; Ortigna-
no. Di Giulio; Cento, Fanti; 
Goro (Ferrara), Fanti; Ca
tania, Macaluso; Cornilo, 
Occhetfo; Temzzi (Bari), 
Romeo; Partanna, Reichlin; 
S. Margherita Belke, Rei
chlin; Crotone, Vecchietti; 
Ceglie M. (Lecce), Argane-
se; Ascoli S. (Foggia), Brac
ci Torsi; Candela (Foggi'). 
Carmeno; Tarquinia, Ciofi; 
Castellammare Golfo, Cor
reo; Assisi, Conti; Porto S. 
Giorgio, Ceccaroni; Busto 
Garolfo (Milano), Chìovini; 
Centuripe (Enna), Colaian-
ni; Feria (Siracusa), Co
rallo; Favara (Agrigento), 
De Pasquale; Quarta S. Ele
na, Finetti; Mintomeli, Fi-
gurellì; Soriano C. (Viter
bo), M. Ferrare; Bivona 
(Agrigento), Giacalone; Fon-
tanellato (Parma), Livigni; 
Borgonovo (Piacenza). Li
bertini; Podenzano, Liberti
ni; Tropea (Catanzaro), La-
manna; Altofonte (Palermo), 
La Torre; Cerda (Palermo), 
Motta; Monte di Precida 
(Napoli), Papa; Monte S. 
Angelo (Foggia), P stillo; 
Campobello Licata, Russo; 
Trieste, Venali . 

LUNEDI' 
Sonnine, Di Giulio; Firen

ze, Novella e Scapoini; Pra
to, Calvi; TrinHapoli (Fog 
già), Carmeno; Trento, Lom
bardi; Follonica, Oliva. 

MARTEDÌ' 
Cremona, Colomb"; La Spe

zia, Ingrao; Trieste, Pajet-
ta; Forti, Gruppi; Pistoia, 
Guerra. 

MERCOLEDÌ' 
Pavia. Berlinguer; Livor

no, Sereni; Firenze, Valori; 
Sassari, Calvi. 
CONFERENZE - DIBATTITI 

SUI PROBLEMI DELLA 
SCUOLA 
Continuano a svolgersi in 

tutta Italia Iniziativa sui 
problemi della scuola. In 
questi giorni sono previste 
conferenze a: Roma, (Napo
litano); Montecatini, (Rai 
deh); P.stoia, (Dardini); 
Civitavecchia, (Imbelloni); 
Fermo, Ascoli Piceno o Sul
mona, (Tedeschi). 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 3. 

Migliaia di comunisti, di 
cittadini, di lavoratori hanno 
partecipato stasera ai fune
rali del compagno senatore 
Antonino Maccarrone. E* sta
ta una commossa, solenne ma
nifestazione di cordoglio che 
ha attestato il profondo hit. 
to di una città che aveva vi
sto in Maccarrone uno dei 
protagonisti della lotta per lo 
sviluppo di Pisa e per la di
fesa della democrazia. 

Fin dalle prime ore del po
meriggio via Fratti si è riem
pita di gente. Poco prima del
le 17 si è formato un impo
nente corteo che ha percorso 
le vie cittadine fino a piazza 
dei Cavalieri, dove il compa
gno senatore Edoardo Perna, 
vice presidente del gruppo dei 
senatori del PCI, ha pronun
ciato l'orazione funebre. 

Il corteo era aperto dalle 
corone del Comitato Centrale 
del nostro partito, del Sena
to della Repubblica, della Fe
derazione pisana, della Lega 
per le autonomie, della giun
ta regionale dell'Emilia-Roma
gna, della Provincia e del Co
mune di Pisa, della Repub
blica democratica tedesca. 
Seguivano tante e tante altre 
corone di garofani rossi invia
te da compagni, parenti, orga
nizzazioni comuniste della 
Toscana, i gonfaloni della am
ministrazione provinciale, del 
Comune di Pisa, degli Enti 
locali di tutta la Toscana. Una 
selva di bandiere rosse pre
cedeva il feretro, sorretto a 
spalla da alcuni compagni 
e scortato da due vallet
ti del Senato; poi i fami
liari, la delegazione del Comi
tato Centrale composta dal 
compagni Ingrao, Perna, Mo
dica, Di Paco, Cecchl, De Fe
lice, del Comitato federale, 
infine le autorità cittadine. Il 
senatore Bacini rappresenta
va Palazzo Madama. 

Nella mattinata, nella ca
mera ardente, avevano reso 
omaggio alla salma i compa
gni Malvezzi, Cecchl, Lusvar-
di. i senatori Galante Garro
ne e Calamandrei, 11 prefetto 
ed il questore di Pisa. Presen
te una folta delegazione di 
parlamentari del PCI e di di
rigenti della Lega per le auto
nomie, di cui 11 compagno 
Maccarrone era segretario na
zionale. 

s. m. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 2 

Un forte rilancio della pre
senza del partito nella fabbri
ca è in corso in queste setti
mane a Settimo Torinese, uno 
dei centri industriali della 
cintura di Torino. Non si par
te da zero. Qui ci sono già. da 
tempo e funzionanti, due se
zioni di fabbrica, quella del 
compagni della Pirelli, che 
conta quasi 900 iscritti e quel
la che raggruppa le cellule 
di tutte le altre aziende della 
zona (Facis. Oreal. Neblolo, 
Giustina. FRAM. Farmitalla, 
CEAT, Gimac e. di recente co
stituzione. Idromac e Vetro-
bel), che contano, complessi
vamente. 438 iscritti. 

In questi ultimi anni, inol
tre. il partito ha già registra
to una significativa espansio
ne della sua forza numerica 
nelle fabbriche, avvenuta pro
prio in coincidenza con im
portanti e dure lotte operale. 
La sezione della Pirelli ha vi
sto quadruplicare l propri 
iscritti, dal '68 a oggi, passan
do da 220 a 865 compagni, con 
centinaia di reclutati. Anche 
nelle altre fabbriche, comples
sivamente, il numero dei co
munisti è cresciuto, nel '72, 
di 130 militanti. 

E' un'esigenza che parte in
tanto dalla realtà della fabbri
ca. Qui l'attacco padronale, 
rinvigorito dalla svolta a de
stra in atto nel Paese, si fa 
sentire. L'occupazione è stata 
la prima a pagarne gli effetti: 
nell'ultimo anno si sono avuti 
700 licenziamenti e. comples
sivamente, su 14 mila occupati 
c'è stato un calo netto di 1400 
posti lavoro. La ristrutturazio
ne Incombe, con tutte le sue 
minacce e anche i suol primi 
effetti negativi (blocco delle 
assunzioni, riduzioni degli or
ganici, sospensioni) alla Pirel
li e alla Farmitalia, del grup
po Montedison. C'è lo scontro 
contrattuale, che impegna i 
metalmeccanici e altre catego
rie di lavoratori. Altrove, co
me alla Facis. alla CEAT. alla 
Neblolo. la crisi, contraddetta 
da uno sviluppo produttivo. 
è però presa a pretesto per 
insidiare e colpire le stesse-
conquiste contrattuali in ma
teria di orari, di straordinari. 
di ambiente, di ritmi, ecc. 

I compagni Gaveglio e Au
gello, della sezione della Pi
relli, rilevano che essersi con
quistati, come comunisti, il di
ritto di far politica In fabbri
ca — «abbiamo ottenuto di 
affiggere i nostri manifesti 
nei reparti, di distribuire i 
nostri bollettini» — ha dato 
forza e spazio anche ad altre 
forze politiche, del PSI. della 
sinistra cattolica, le quali pos
sono così affermare una loro 
presenza e dare quindi vita 
a un utile confronto e incon
tro. «Avvertiamo — dicono — 
una maggiore consapevolezza 
politica tra la classe operaia. 
Lo abbiamo riscontrato nel
la plebiscitaria adesione allo 
sciopero antifascista per i fat
ti di Reggio Calabria, nella ri
chiesta che II movimento di 
lotta sui temi dello sviluppo 
del Mezzogiorno continui per 
realizzare i suoi obiettivi che 
confluiscono nella necessità 
di una diversa politica econo
mica. Gli stessi piani di Pi-
retti vanno sconfitti anche sul 
terreno politico». 

Significativo è anche quan
to accaduto alla CEAT-CavL 
dove quest'anno un gruppo di 
delegati operai, organizzati 
nella CISL. ha deciso di iscri
versi al PCI. « E" stata una 
scelta — ci dice uno di essi, 
11 compagno Delia — matura
ta da due esigenze di fondo: 
la prima, dalla consapevolez
za che l'azione sindacale non 
può esaurire tutti i temi del
l'emancipazione operaia che 
presuppongono sempre un in
dispensabile sbocco politico; 
la seconda, conseguente, di 
trovare un partito capace di 
portare coerentemente avanti 
questa esigenza, che noi ab
biamo individuato nel PCI. 
Riteniamo che questa nostra 
scelta non sia incompatibile 
con la nostra milizia sinda
cale e abbiamo respinto tutte 
le pressioni che in questo sen
so ci sono state fatte e anco
ra ci fanno. Pensiamo di es
sere coerenti se diciamo anzi 
di voler portare nel travaglia
to dibattito in corso nella 
CISL il nostro contributo per 
far prevalere il discorso del
l'unità sindacale, senza peral
tro rinunciare, certo con te 
necessarie distinizoni. al no
stro diritto a una milizia po
litica scelta consapevolmente 
anche per i suoi forti conte
nuti unitari». 

E* in questa realtà comples
sa e interessante, che gli ope
rai comunisti di Settimo han
no avviato la campagna di 
proselitismo e di tesseramen
to al partito per 11 73. E il 
riscontro si ha già nei primi 
risultati: i compagni della Pi
relli hanno già ritesserato il 
70% degli iscritti, ne hanno 
conquistati 75 nuovi, puntano 
ai mille organizzati; le altre 
fabbriche sono al 50* ». con 35 
nuovi e contano di conqui
starne altre centinaia 

e. r. 

PATRIZIA e RICCARDO LUZ-
ZATTO partecipano al grande 
dolore di HELENE DENIS per 
la scomparsa del suo amato 
marito. Compagno ed amico 
fedele 

GEORGES B0HY 
già deputato e ministro del 

Lavori Pubblici 
avvenuta e Bruxelles il 1" no
vembre. 

I funerali avranno luogo 
oggi 4 novembre ad Arquennes. 
Un pensiero affettuoso. 
Organizzazione F.LL» SCIFONI 

Tel. » . » . » 


